
2. La copertura finanziaria è assicmata da risorse rivenienti dal PAR FSC Abruzzo 2007-2013 
per € 26.599.700,00 e da risorse della Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura 
di Chieti di cui alla deliberazione di Giunta Camerale n. 8 del 18.2.2013 per € 991,27. 

3. La Regione, anche sulla base delle dichiarazioni del soggetto attuatore, laddove questo non 
coincida con la Regione stessa, garantisce: 

• la sostenibilità finanziaria dell'intervento, in ordine alla disponibilità di .l"lSorse per un 
anlmontare sufficiente a garantirne la completa realizzazione; 

• la sostenibilità gestionale dell 'intervento, in m·dine alla capacità del soggetto preposto a 
garantirne la piena e corretta utilizzazione, una volta ultimato. 

Articolo 6 

Obblighi delle Parti 

l. Le P31ii SI unpegnano, nello svolgimento dell'attività di competenza, a rispettare e a tàr 
rispettare tutti gli obblighi previsti nell' Accordo. A tal fine, le parti si danno reciprocamente atto 
che il rispetto della tempistica prevista negli allegati costituisce elemento prioritario ed 
essenziale per l'attuazione del Programma di interventi oggetto del presente atto. 

2. In particolare le Parti si obbligano, in conformità alle funzioni e ai compiti assegnati dalla 
normativa vigente, all'etlettuazione delle seguenti attività, nel rispetto dei tempi defilliJi~~$ì 

:Jas:u:::t:r~:::~I:::::::1 ~::el~l ;:~I:::a:l:l;:coesione garantisce l'esecuzione delJ:~l)~~ 
di coordinamento e alta vigilanza sul complessivo processo di attuazione dell'Accordo· e~) 
tutti gli altri atti di competenza nelle materie oggetto dell' Accordo, secondo le indicaiiop.~~,j 
la tempistica di cui agli Allegati di cui all'mi. 5, nonché l'attivazione delle occorrenti riso;:se·~' 
umane e strumentali; 

b. il Mini.stero dell 'Istruzione, Università e Ricerca Direzione Generale per il coordinamento e 
lo sviluppo della ricerca, garantisce l'esecuzione delle previste attività e istruttorie tecniche 
necessarie al rilascio degli atti approvativi, autorizzativi, dei pareri e di tutti gli altri atti di 
competenza secondo le indicazioni e la tempistica di cui agli Allegati, nonché l'attivazione 
delle occorrenti risorse umane e strumentali; garantisce, altresì, il flusso delle risorse 
finanziarie di competenza; 

c. la Regione Abruzzo garantisce l'esecuzione de.1 programma di interventi dell'Accordo, con 
le modalità le tempistiche e le procedure indicate negli allegati; l"aggiornamento dei dati di 
morutoraggio in SGP per il trasferimento alla BDU; il compimento di tutti gli atti occorrenti 
per il rilascio nei tempi previsti degli atti approvativi, autorizzativ.i, pareri e di tutti gli aItri 
atti di competenza, ai sensi della normativa vigente, nelle materie oggetto del presente 
Accordo, secondo le indicazioni e la tempistica di cui agli Allegati citati e l'attivazione delle 
occorrenti risorse umane e strumentali . La medesima Regione assicura, altresì, il 

UIREl coordinamento e la collaborazione con gli Enti locali e ogni altro Ente su base regionale, 
~ IQt~ lOnché l'informazione, al fine di assicurare la condivisione degli obiettivi e, ove necessario , 

~ avorire il rilascio di atti di competenza di tali Enti ai sensi della normativa vigente entro i 
r 
~t ' nnini previsti; gar311tisce altresì il flusso delle risorse finanziarie di competenza ed il 
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trasferimento delle risorse ai soggetti attuatori compatibilmente con il vincolo indotto dal 
rispetto del "patto di stabilità"; dei predetti vincoli e delle esigenze di trasferimento 
collegate al fabbisogno finanziario degli interventi, la Regione deve tenere conto nella fase 
di elaborazione dei propri documenti di bilancio. A tali flni, l'autorità regionale competente 
assume i necessari impegni contabili. in relazione al proprio ordinamento e all'avanzamento 
progettuale/realizzativo degli interventi . 

3. Entro il 30 giugno di ogni anno su proposta de.l RUPA, sarà sottoposto all'approvazione del 
Tavolo dei Sottoscrittori l'aggiomamento degli impegni assunti dalle singole parti rispetto ai 
tempi di rilascio degli atti di approvazione, di autorizzazione e dei pareri, nonché alla 
progettazione e realizzazione delle opere. all'attivazione delle occonenti risorse e a tutti gli altri 
atti di competenza nelle materie oggetto del presente Accordo. 

4. Le Parti si impegnano, inoltre, a: 

a. fare ricorso a forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento, attraverso 
strumenti di sempliflcazione dell'attività amministrativa e di snellimento dei procedimenti di 
decisione e di controllo previsti dalla vigente normativa; 

b. rimuovere tutti gli ostacoli che potrmmo sorgere in ogni fase di esecuzione degli impegni 
assunti per la realizzazione degli interventi , accettando, in caso di inerzia, ritardo o 
inadempienza acceliata, le misure previste dall' Accordo: 

c. eseguire, con cadenza periodica e, comunque, al fine di garantire gli adempimenti di cui alla 
successiva lettera cl), tutte le attività di monitoraggio utili a procedere periodicamente alla 
veriflca del]' Accordo, anche al tine di attivare prontamente tutte le risorse per la 
realizzazione degli interventi. 

d. procedere, con periodicità semestrale, alla verjjjca dell'Accordo, anche al flne di attivare 
prontamente tutti i provvedimenti necessari per la real izzazione degli interventi; 

e. effettuare i controlli necessari al flne di garantire la correttezza e la regolarità della spesa. 

Articolo 7 

Riprog/'ammazione delle economie 

l. Le economie riprogrammabili, ai sensi della vigente normativa, derivanti dall'attuazione degli 
interventi individuati nel presente atto e opportunamente accertate dal RUA in sede di 
monitoraggio, sono riprogrammate dal Tavolo dei sottoscrittori, su proposta del RUPA 
regionale, in conformità a quanto stabilito nella deliberazione CIPE n. 41/2012 e n.78/2012, 
secondo le modalità di cui al presente articolo. 

2. Relativamente alle economie derivanti dai ribassi d'asta. SI intendono S111 da ora 
r.iprogrammabili e utilizzabili, ove necessario, prioritariamente nell'ambito del presente 
Accordo e/o a copertura totale o parziale dell'intervento d) del Progetto del "Campus 
dell 'Innovazione Autolnolil'e e Mela/meccanica", richiamato nelle premesse del presente 
Accordo. EventuaLi ulteriori maggiori costi troveranno copertura finanziaria impiegando le 
ulteriori risorse riprogrammabili emergenti dal complesso degli interventi inclusi nel pre ' _~ 
accordo. Nel caso in cui dette risorse non dovessero risultare sufticienti i mago' ~\l;~ 
rimangono a carico della Regione e degli Enti locali eventualmente interessati. .&'''' lI ''iè; ~ 

~.& O".~'\~ ~ 'E '>3~"9 n 
. '" 'i;>~ 'l<3 0p 
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3. Non sono comunque riprogrammabili le economie entro la percentuale del 10% del costo del 
progetto, se non ad interventi ultimati a), b) e c) di cui all'art. 5 comma l. 

Articolo 8 

Impegni dei soggetti sottoscrittori e goverllllllce dell'Accordo 

l . Le pmii convengono la costituzione del Tavolo dei sottoscrittori. composto dai firmatari , o da 
loro delegati, con il compito di esaminare le proposte, provenienti dal RUP A, utili al procedere 
degli interventi programmati e quindi esprimere pareri in materia di: 

a. riattivazione o annullamento degli interventi; 

b. riprogrammazione di risorse ed economie; 

c. modifica delle copeliure finanziarie degli interventi; 

d. promozione di atti integrativi; 

e. attivazione di eventuali procedure di accelerazione delle fasi attuative da pmte delle stazioni 
appaltanti. 

2. Ciascun soggetto sottoscrittore del presente Accordo s'impegna a svolgere le attività di propria 
competenza e in particolare: 

a. a rispettm'e i termini concordati ed indicati nella "scheda" allegata al presente Accordo; 

b. ad util izzare forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento e, in partico ~ \~~ 
con il ricorso, laddove sia possibile, agli strumenti di sempliticazione de.ll'a i'(ì'i à?ii 
amministrativa e di snellimento dei procedimenti di decisione e di controllo previsti <$ lafP 
vigente normativa, eventualmente utilizzando gli accordi previsti dall'articolo 15 della ... ~ iii! i 
7 agosto 1990, n. 241; c.( 73'. 

c. a proporre, gli eventuali aggiornamenti da sottoporre al Tavolo dei sottoscrittori: 

d. ad attivare e a utilizzare appieno e in tempi rapidi tutte le risorse finanziarie individuate nel 
presente accordo, per la realizzazione delle diverse attività e tipologie di intervento: 

e. a porre in essere ogni misura necessaria per la programmazione, la progettazione e 
l'attuazione delle azioni concordate, secondo le modalità previste nell'accordo atte a 
rimuovere, in ognuna delle t~lsi del procedimento di realizzazione degli interventi. ogni 
eventuale elemento ostativo alla realizzazione degli interventi; 

f ad alimentare il monitoraggio, ognuno per le proprie competenze, in base alle indicazioni 
fornite dal CrPE ed in relazione alla Circolare emanata dalla Direzione Generale per la 
Politica regionale Unitaria Nazionale, avente ad oggetto il "Manuale operativo sulle 
procedure del monitoraggio delle risorse FAS" trasmesso alle Regioni e Province Autonome 
di Trento e di Bolzano con nota n.14987 del 20 ottobre 2010 e s.m.i. 

lla Direzione Generale per la Politica Regionale Unitaria Nazionale (DGPRUN) del 
. Jartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica del MISE Sviluppo Economico 
~ petono l'alta vigilanza sutr attuazione deWAccordo, la convocazione del tavolo dei 
c:: ·oscrittori. lo svolgimento di accertamenti campionari , nonché, in tutti i casi ritenuti 
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necessan, gli acceliamenti specitici . 

Articolo 9 

Re5pollsabile Unico delle Parti 

l. Ciascun RUPA si impegna a vigilare sull'attuazione di tutti gli impegni che competono alla Pmie 
da esso rappresentata, intervenendo con i necessari poteri di impulso e di coordinamento. 

2. Il RUP A regionale assume altresì l' iniziativa della riprograImnazione delle economie secondo le 
modalità indicate all ' m-ricolo 7. 

Articolo J () 

Responsabile Ullico dell'Attuaziolle dell'Accordo (RUA) 

I. Ai tilli del coordinamento e della vigilanza sull'attuazione del presente Accordo, I soggetti 
tirmatari, tenuto conto della valenza regionale degli interventi, individuano guale responsabile 
unico della sua attuazione (RUA), il Direttore pro tempore deLla Direzione Sviluppo Econom.ico 
della Regione Abruzzo. 

2. AI RUA viene confelito specificatamente il compito di: 

rappresentare in modo unitario gli interessi dei soggetti sottoscrittori, richiedendo, se del 
caso, la convocazione del Tavolo dei sottoscrittori; 

coordinare il processo complessivo di realizzazione degli interventi previsti nel presente 
Atto attivando le risorse tecniche e organizzati ve necessarie alla sua attuazione; 

c. promuovere, in via autonoma o su richiesta dei Responsabili dei singoli interventi, di cui al 
successivo articolo 8, le eventuali azioni ed iniziative necessarie a garantire il rispetto degli 
impegni e degli obblighi dei soggetti sottoscrittori; 

d. monitorare in modo continuativo lo stato di attuazione dell'Accordo secondo le modalità 
indicate dal Ministero dello Sviluppo Economico 

e. coordinm·e i Responsabili dei singoli interventi nelle attività dell'Accordo e, ln particolare, in 
relazione all'immissione dati per l'istruttoria ed il monitoraggio dei singoli interventi nel 
sistema SGP-BDU; 

f. assicurare e garantire il completo inserimento e la va lidazione dei dati di monitoraggio nel 
Sistema informativo di riferimento, secondo la procedura indicata nel "Manuale Operativo 
sulle procedure di monitoraggio delle risorse FAS" (ora FSC); 

g. provvedere alla redazione del Rapporto Annuale di Monitoraggio deJJ'Accordo le cui 
risultanze confluiranno al\' intemo del rapporto Annuale di Esecuzione (RAE) redatto 
secondo le modalità e le tempistiche previste dal citato "Manuale operativo" entro e non 
oltre il 28 tèbbraio dell 'anno successivo; 

h. individuare ritardi e inadempienze assegnando al soggetto inadempiente, se del caso, un 
congruo termine per provvedere; decorso inutilmente tale 
tempestivmnente l'inadempienza al Tavolo dei sottoscrittori ; 



l. comunicare ai Soggetti responsabi li di intervento, nei modi e nelle forme di rito, i relati vi 
compiti di cui al successivo articolo 13. 

Articolo 11 

Responsabile dell'attuazione dei SÙlgoli illtervellti 

3. Il Responsabile di intervento, ad integrazione delle funzioni previste come Responsabile del 

procedimento ex at1. 9 e lO del DPR 5 ottobre 2010 n 207, attesta la congruità dei 

cronoprogrammi indicati nelle relazioni tecniche di competenza e predispone la redazione della 

scheda-intervento, assumendo la veridicità delle infomlazioni in esse contenute. luoltre, nel 

corso del monitoraggio svolge i seguenti ulteriori compiti: 

a. pianiticare il processo operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento attraverso la 
previsione dei tempi , delle fasi, delle modalità e dei punti - cardine, adottatldo un modello 
metodologico di pianificazione e controllo riconducibile al projeci managemenl; 

b. organizzare, dirigere, va lutare e controllare l'attivazione e la messa a punto del. processo 
operativo teso alla completa reali zzazione dell'intervento; 

c. monitorare costantemente l'attuazione degli impegni assunti dai soggetti coinvolti nella 
reali zzazione dell'intervento, ponendo in essere tutte le azioni opportune e necessarie al tine 
di garantire la completa realizzazione dello stesso nei tempi previsti e segnalando 
tempestivamente al ROA e al RUPA gli eventuali ritardi e/o ostacoli tecnico -
anuniuistrativi che ne dilazionano e/o impediscono l'attuazione; 

",IIII\S 
d. aggiornare, con cadenza bimestrale il monitoraggio dell'intervento inserendo i dati rich·. ~ o"" 

nel Sistema informativo di riferimento: ~ ';1;;( 
'-' ";;o 11 

e. trasmettere al RUA e al ROPA, con cadenza annuale, entro il 31 gennaio dell'a "" 4'~, 
successivo, una relazione esplicativa, contenente la descrizione dei ri sultati conseguiti e "'ve; Oc 
azioni di verifica svoIte, comprensive di ogni informazione utile a definire lo stato di 
attuazione dello stesso, nonché l'indicazione di ogni ostacolo amministrativo, tìnanziario o 
tecnico che si fi:apponga alla reali zzazione dell'intervento e la proposta delle relative azioni 
correttive. 

Articolo 12 

Sistema degli ùulicatori di realizzazione e di risultato 

l . Per ciascun intervento è stato individuato almeno un: 

a. indicatore di realizzazione fisica/di programma, 

b. indicatore occupazionale, 

c. indicatore di risultato di programma. 

2. Nel caso in cui gli indicatori di realizzazione fisica di cui al CUP prescelto nOI1 risultassero 
applicabili è obbligatorio inserire almeno un indicatore di programma scelto tra quelli previsti 
dal Programma. 
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a. un valore iniziale in sede di sottoscrizione; 

b. un valore attuale di revisione del valore iniziale, di cui alla lettera precedente, in sede 
di ciascuna sessione di monitoraggio; 

c. un valore raggiunto in sede di ciascuna sessione di moniioraggio. 

Articolo 13 

Valutazione in itinere ed ex post 

l. In sede di Rapporto annua le di esecuzione (RAE) la Regione, attraverso il propno nucleo di 
valutazione e verifica degli investimenti pubblici e successiva ratifica del Comitato di 
Sorveglianza del PAR-FSC 2007-2013 , effettua una valutazione i/1 itinere degli interventi 
inclusi nel presente Accordo. Tale valutazione integra il rapporto annuale di monitoraggio 
dell 'accordo allegato al RAE. 

2. Al 31 dicembre del secondo anno successivo alla conclusione degli interventi la Regione, 
attraverso il proprio nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici e successiva 
ratifica del Comitato di Sorveglianza del PAR-FSC 2007-2013 redige un rapporto di 
valutazione ex posi sull 'etlìcacia degli stessi e sui risultati conseguiti, registrando eventuali 
scostamenti rispetto agli indicatori di cui al precedente art. 11, commal. 

3. [predetti rapporti sono trasmessi all'UVAL e al MISE per le valutazioni di competenza. Sulla 
base dei predetti rapporti il MISE provvede alla predisposizione della documentazione da 
inviare periodicamente ai competenti Uffici della Commi ssione Europea 

A rticolo 14 

Modalità di mOllitoraggio iII itinere ed ex post 

l. Il monitoraggio in itinere ed ex post è eflettuato secondo le procedure indicate nelle delibere 
CIPE in materia e nel citato "Manuale Operativo sulle procedure di monitoraggio delle risorse 
FAS"(ora FSC) e success ive di sposizioni attuative della Direzione generale per le politica 
unitaria nazionale. Il MISE, sulla base di specifiche esigenze, può richiedere gli aggiornamenti e 
le necessarie informazioni per la Commissione Europea. 

2. Il mancato rispetto degli adempimenti previsti , con particolare riguardo alle scadenze comporta 
l'applicazione delle penalità previste nel citato Manuale di cui al punto precedente. 

3. Del mancato adempimento si dà notizia a cura del RUPA agli organismi di valutazione 
dirigenziale per la valutazione delle performances del funzionario responsabile. 

Articolo 15 

Attivazione ed esiti delle verifiche 

l. L'attuazione de ll 'Accordo è costantemente monitorata, al tine di consentire la 
sistematica e tempestiva dei suoi avanzamenti procedurali , fisici e di risu ltato . 



2. II RUA, tenendone informato il RUPA. assicura la puntuale comunicazione delle informazioni 
analitiche utili a consentire lo svolgimento di attività valutati ve da patte dei soggetti di cui al 
punto 3 del presente articolo che, dal canto loro, si impegnano a valersene nel più rigoroso 
rispetto dei vincoli di riserva tezza e di sensibi lità commerciale. 

3. Le verificue sono attivate in concomitanza delle soglie di seguito definite: 

a. scostamento temporale superiore a 180 giorni ri spetto alla previsione di CUI al 
crono programma inizialmente approvato; 

b. scostamento dei costi superiore al 20% ri spetto all'impotto del progetto preLiminare; 

c. mancata indicazione di incrementi nel costo reali zzato degli interventi per un tempo uguale o 
superiore ad un anno; 

d. mancata indicazione di incrementi del valore conseguito deH'indicatore di realizzazione 
fisica prescelto o di programma, in un arco temporale uguale o superiore ad un anno; 

e. moditica per una percentuale superiore al 20% in ciasclma versione di monitoraggio, del 
valore iniziale degli indicatori di realizzazione fi sica o di programma. 

4. Al verificarsi di una delle condizioni di cui al punto precedente, è facoltà deUa Direzione 
competente attivare una verifica diretta documentale o in lo co oppure di avvalersi delle 
competenti strutture del Dipartimento. L'attivazione delle verifiche, avverrà nel rispetto di 
quanto previsto dalle delibere CIPE in materia ed in contradditorio con le strutture regionali che 
potranno presentare opportuna documentazione esplicativa relativamente ai fatti esaminati. 

5. Gli esiti delle verifiche devono condurre ad un cambiamento significativo dello stato 
progetto al fine di : 

a. rimuovere le criticità intervenute; 

b. prevedere un tempo congruo per verificare gli effetti di eventuali aZIOl1l 

intraprese; 

c. l' impossibilità a rimuovere le criticità emerse con conseguente detinanziamento 
dell 'intervento e riprogrammazione delle risorse. 

Articolo 16 

Sistema di gestione e controllo (SIGECO) 

l. Il sistema di gestione e controllo (SlGECO) è descritto nell 'allegata scheda l.d, va lidato con 
raccomat1dazioni dali 'UVER in data 14 gennaio 2013. Essa contiene: 

• i controlli di primo livello, da esercitare in concomitanza con la gestione dell'intervento e 
diretti a verificare la corretta esecuzione delle operazioni gestionali nonché la verifica delle 
irregolarità; 
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• l'individuazione della separatezza delle competenze tra i soggetti/organi cui è demandata la 
responsabilità dei controlli di primo livello ed i soggetti/organi che svo lgono attività 
istruttorie e procedimentali per la concessione ed erogazione dei finanziamenti; 

• le procedure e l' autorità regionale preposte alla dichiarazione dell ' ammissibilità della spesa, 

Articolo i7 

Interventi in allegato 1- Sanzioni 

1. Le parti si danno reciprocamente atto che l'esecuzione degli interventi in oggetto in tempi certi 
rappresenta un motivo essenziale del presente Accordo. A tali fini , le tempistiche indicate nei 
cronoprogrammi in allegato sono assunte come riferimento primario per l'applicazione delle 
misure sanzionatorie, secondo le modalità di cui ai commi che seguono. Tali indicazioni 
dovranno essere necessariamente riportate nei bandi di gara e/o negli atti contrattuali con i 
soggetti affidatari. 

2. In caso di mancata aggiudicazione nei termini previsti dal cronoprogramma, allorquando il 
ritardo superi 90 giorni, il tavolo dei sottoscrittori , salvo giustificati motivi, assume l'iniziativa 
per la revoca del lìnanziamento disposto in favore dell ' intervento di cui trattasi, dandone 
infoffilativa al Comitato di Sorveglianza del P AR-FSC per le decisioni di conseguenti. 

3. In tàse di esecuzione, eventuali ritardi maturati rispetto ai tempi indicati nei cronoprogrammi, 
comportano l' applicazione nei confronti del soggetto attuatore, di apposite penali in conformità 

, __ .. a quanto previsto dal regolamento di esecuzione e attuazione del codice dei contratti pubblici 
,t tVll nei confronti del soggetto appaltatore. A tal .fine , il soggetto attuatore si rivale sul soggetto 
~ ~ ~\ \ appaltatore, incamerando le penali contrattualmente previste, a norma di legge. 

~ ~. co' L' applicazione delle penali nei confì·onti del soggetto attuatore comporta la riduzione dei 
·co 
~\!)<St trasferimenti previsti per la copertura tinanziaria dell ' intervento, nell'impOlio corrispondente 
~ all' ammontare delle penali medesime. 

5. Nei casi più gravi di ritardo, uTegolarità o inadempimento, il soggetto attuatore attiva il 
procedimento previsto dalla legge per la risoluzione del contraito nei confi'onti dell'appaltatore. 

6. La Regione, ove non coincida con il soggetto attuatore, si impegna ad inserire tali disposizioni 
nei disciplinari di finanziamento. 

7. Nei casi di persistente ritardo, ulerzia o inadempimento potranno essere adottati 
sostitutivi secondo quanto previsto dal successivo articolo 19. 

Articolo 18 

interventi in allegato 2. Sanzioni 

poteri 

Le medesime disposizioni di cui al precedente articolo si appl icano agli interventi non cantierabili 
in allegato 2. allorquando non sia rispettata la tempistica ivi prevista per la conclusione delle 
relative fàsi progettuali. Tali indicazioni dovranno essere necessariamente riportate nei bandi di 
gara e/o negli atti contrattuali con i soggetti affidatari degli incarichi di progettazione. 



Articolo /9 

Poteri sostitutivi in caso di inerzia, ritardo ed inadempimento 

l. L' esercizio dei poteri sostituti vi si applica in conformitù con quanto previsto dall'ordinamento 
vigente. L'inerzia, l'omissione e l' attività ostativa riferite alla verifica e al monitoraggio da 
parte dei soggetti responsabili di tali tÌ,mzioni costituiscono, agli effetti del presente Accordo, 
fattispecie di inadempimento. 

2. Nel caso di ritardo, inerzia o inadempimento, il RUA, femlo restando quanto previsto agli 
articoli precedenti, invita il soggetto al quale il ritardo. l'inerzia o l'inadempimento siano 
imputabili ad assicurare che la struttura da esso dipendente adempia entro un termine pretìssato. 
Il soggetto sottoscrittore cui è imputabile l'inadempimento è tenuto a far conoscere, entro il 
temline pretìssato dal RUA, le iniziative a tal fine assunte e i risultati conseguiti. 

3. La revoca del tinanziamento non pregiudica l'esercizio di eventuali pretese di risarcimento nei 
confronti del soggetto cui sia imputabile l'inadempimento per i dmmi arrecati. Ai soggetti che 
halillo sostenuto oneri .in conseguenza diretta de.ll' .inadempimellto contestato compete, 
comunque. l'azione di ripetizione degli oneri medesimi. 

Articolo 20 

Ritardi e Inadempienze - prowedimenti del Tavolo dei Sottoscrittori 

l. Fermo quanto previsto ai precedenti articol.i , qualora dovessero manifestarsi fattori ostativi tali 
da pregiudicm'e in tutto o in pm1e l'attuazione degli interventi nei tempi stabiliti, e, in ogni caso Wc( 
qualora iI ritardo sia superiore ad un periodo pari alla metà del tempo previsto per la fas '@\'" 
riferimento il RUA, acqui site le informazioni del caso presso il soggetto attuatore, sottopo ~ .j}~~~ 
questione al Tavolo dei Sottoscrittori per rendere opportuna infonnativa al Comitat c.. i :"'~ 
sorveglianza del PAR-FSC per l'adozione delle decisioni conseguenti. anche ai <;) 

dell 'attivazione dei poteri straordinari e sostitutivi di cui al precedente art.19. "'.tO/Z,· 

2. Sono fatti salvi i finanziamenti occorreuti per assolvere agli obblighi assunti e da assumere da 
parte del soggetto attuatore per obblighi di legge, relativamente agli interventi oggetto di 
eventuale revoca dei tinanziamenti. 

Articolo 21 

Modalità di trasferimento delle risorse e certificazione delle spese 

l. Le Patii si dmmo atto che per ogni distinta fonte finanziaria restano valide, ai sensi della 
normativa vigente le procedme di: trasferimento delle risorse, controllo, rendicontazione e 
certificazione delle spese per ogni tipologia di fonte di tinanziamento. Sarà cura del RUA, su 
segnalazione delle pmii competenti, comunicare le eventuali variazioni intervenute nelle 
procedure di: trasferimento delle risorse. controIlo, relldicontazione e celiiticazione delle spese. 



3. Analogamente opera la competente Di.rezione Regionale U1 relazione al limiti ed agli 
adempimenti del proprio bilancio. 

4. La Regione sottoscrittrice deve tener conto dei trasterimenti annuali previsti a suo carico 
affi.nché i. v incoli imposti dal Patto di stabilità non costituiscano un impedimento al ri spetto 
della tempistica programmata ed assicurano, alle predette condizioni, la pronta esecuzione delle 
operazioni volte al trasferimento nonché il trasferimento delle risorse di propria competenza 
poste a copertura del programma degli interventi. 

Articolo 22 

Prevenzione e repressione della criminalità orgallizzata e dei tentativi di infiltraziolle mafioso 

Le parti del presente Accordo si obbligano al rispetto della normativa sulla tracciabilità fmanziaria 
prevista dalla legge 13 agosto 20 l O, 11. 136 e success ive moditichc. 

Articolo 23 

Dumta e modifica dell'Accordo 

I. L'Accordo impegna le parti contraenti fino alla completa realizzazione degli interventi oggetto 
dello stesso, inclusa l'entTata in fì.lIlzione e gli obblighi di valutazione e monitoraggio ex post. 

L'Accordo può essere moditìcato o integrato per concorde vo lontà delle Parti contraenti. Si 
richiama al riguardo qnanto previsto nei precedenti Articoli 8 e 16. 

Qualora uno dei soggetti sotto scrittori non adempia a una o plU delle parti dell'Accordo, 
compromettendo così l' attuazione di un intervento previsto nell 'Accordo medesimo, sono poste 
a suo carico le spese sostenute dalle altre parti per studi, piani, progetti e attività poste in essere 
al fine esclusivo di mantenere gli impegni assunti con l' Accordo stesso. 

Articolo 24 

Illformazione e pubblicità 

I. Le informazioni riferite agli obiettivi, alla realizzazione ed ai risultati del presente Contratto 
saranno ampiamente pubblicizzate, sulla base un piano di comunicazione predisposto del 
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica. 

2. I soggetti attuatori si impegnano a fornire tutti i dati richiesti dal DPS al fine di consentire la 
comunicazione di infonnazioni ai cittadini attraverso sistemi "Open data". 

Articolo 25 

Ulteriori illferventi 

Con successivi Atti integrativi, tenuto conto anche degli es iti del monitoraggio, SI 

definire eventuali ulteriori iniziative coerenti con le finalità dell 'Accordo. 



Articolo 26 

Disposiziolli gellerali e finali 

l. JI presente Accordo è vincolante per tutti i soggetti sottoscrittori. Previo consenso dei soggetti 
sottoscri ttori , possono aderire ali' Accordo stesso altri soggetti pubblici e privati rientranti tra 
quelli individuati aJla lettera b) del punto 1.3. della deliberazione CIPE 21 marzo 1997 la cui 
p31iecipazione sia rilevante per la compiuta reali zzazione dell'intervento previsto dal presente 
Atto. L'adesione success.iva determina i medesimi effetti giuridici della sottoscrizione originale. 

2. Le Parti si impegnano, per quanto di propria competenza, a promuovere e ad accelerare, anche 
presso gli altri Enti ed Amministrazioni coinvolte, le procedure amministrative per attuare il 
presente Accordo. 

3. Ogni eventuale moditica regolamentare inerente la discipl ina degli "Accordi di programma 
quadro" si intende automaticamente recepita. 

Roma, 

Ministero dello Sviluppo Economico 

Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica 

Direzione Generale per la Politica Regionale Unitaria Nazionale 

Dott. Vincenzo Donato 

Ministero dell'lstmzionc, Università c Ricerca 

Dipartimento per l'Univer sità, r Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica e per la Ricerca 

Direzione Generale per il Coordinamento e lo Sviluppo della Ricerca 

Dott. Emanuele l'idora 

Regione Abruzzo 

Direzione Generale Atlàri della Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, Progranm1azione, 
Parchi , Territorio, Valutazione Ambientale e Energia 

Organismo di Programmazione del P AR FSC 

Arch. Antonio Sorgi 

Direzione Sviluppo Economico e del Turismo 

I ng. Mario Pastore 
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